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Con Remondi e Caporossi 

Torna il Rondò: 
un programma 

a lungo termine 
Spettacoli di qualità per recuperare 

smalto - Spazi troppo angusti 
Un ruolo nella sperimentazione 

Questa sera con «Pozzo* ri
tornano a Firenze, al Rondò 
di Bacco, Riccardo Remondi 
e Claudio Caporossi, con l'ul
tima loro, già lodatis&lma 
realizzazione. Con Remondi e 
Caporossi, lo spazio fiorenti
no riprende la sua attività e 
promette di proseguirla con 
continuità per molti mesi 

Non è ora il caso di trac 
dare bilanci sul piccolo spa
tio così benemerito nel pano
rama dei piccoli teatrini ita
liani che hanno dato vita m 
ossigeno ai aruppi sperimen
tali che sembravano condan
nati all'artrite delle umide 
cantine capitoline e ai fasti 
degli incontri internazionali. 
senza mai riuscire, anche ver 
raaloni organizzative-distribu-
tive, a giungere a Quel mer* 
cato che è in definitiva l'in
terlocutore del lavoro. Per
chè, tranne gli estremisti ve-
rimentali che hanno fatto 
dell'assenza di pubblico la 

loro bandiera, tutti gli altri 
cercano uno spazio di dialo
go. E il Rondò di Bacco è 
riuscito negli scorsi anni a 
costituire, con sicurezza via 
via crescente, il punto di in
contro di un pubblico parti 
colare che, scontento delle 
proposte di tradizione, trova
va nella novità formale delle 
proposte una giovinezza e u-
na curiosità che certo non si 
può riconoscere al pur trion 
fante teatro di prosa. 

La consuetudine al Rondò 
di Bacco era cioè diventata 
qualcosa di più che la sod
disfatta chiusura di un bilan
cio in attivo (culturale se 
non proprio economico), era 
divenuta un'abitudine che 
portava con naturalezza al 
luogo dello spettacolo anche 
quando lo spettacolo non era 
già stranoto: era cioè la ca
pacità di attrazione di una 
proposta culturale complessi
va. 

Nei primi passi di questa 
nuova stagione ai è invece 
notato che il Rondò era un 
poco scomparso dall'area del
le proposte continue, perden 
do un poco di quella prezio
sa capacità di richiamo eh» 
era riuscito a costruirsi in 

A suo sfavore ha certamen
te giocato la sua non perfetta 
apilnlità, con l angustia della 
sala e soprattutto del pai**»-
scen'i 0 che noti danno spazio 
e tulio quelio che la speri' 
Vivntazione offre. E cosi, pe* 
non perdere alcune delle or. 
castoni più belle della stagio
ne, il cartellone ha annovera
to titoli di grande prestigio. 
ma la festa si è svolta altro-
ve. 

Il problema è certo insolu
bile e non si vuol certo dir* 
che la mirabile teatralogia di 
Vitez che la Pergola ha de
gnamente ospitato avrebbe 
dovuto essere sottratta al 
pubblico fiorentino ma certo 
ovetti spostamenti di sede, « 
proprio per le proposte più 
interessanti, hanno un poco 
allontanato il piccolo Rondò 
dal panorama della memorwi 
dolio spettatore, e questo 
proprio in inizio di stagione. 
auando si definiscono le con
suetudini per tutto l'anno. 

Ora il nuovo programma 
riapre veramente a pieno ti
tolo te sale del teatrino, con 
continuità e con la coerenza 
del ixissato, che rispettando 
la funzione informativa non 
si preoccupava di una forzata 
omogeneità di proposte. Da 
queita sera ad aprile il Ron
dò è quindi aperto. Con gli 
auguri di un pronto ritorno 
al ruolo che merita. 

s. m. i 

Una settimana ricca di appuntamenti 

Sui palcoscenici 
toscani molte 

«prime» e novità 
Settimana di straordinaria ricchezza quella aperta ieri 

sera. Al Niccolini Nota pettolone di Trincherà, la riaper
tura a pieno ritmo del Rondò di Bacco, il nuovo pro
gramma delPHumor Side, la prima de / parenti terrìbili 
di Cocteau ieri sera alla Pergola e il proseguimento 
dell'antologia di Sepe (domani all'Affratellamento con 
«Accademia Ackermann») ripropongono allo spettatore 
fiorentino solo l'imbarazzo della scelta e qualche diffi
coltà di orientamento. Comunque Firenze lavora ora ve
ramente a pieno ritmo. E prossimo a Firenze, anche il 
pratese Metastasio riserva per questa settimana uno de
gli incontri più appetitosi della sua stagione. 
' Dopo la bella serie de La madre e Mistero napolitano, 
che sono stati tra l'altro occasione di un modesto e sen
sato incontro tra gli studenti delle scuole medie e gli 
operatori teatrali, riappare Luca Ronconi, che come tutti 
sanno, a Prato è di casa ormai da anni con il suo la
boratorio teatrale. Questa volta, Luca Ronconi veste però 
solo i panni di regista, per lo spettacolo allestito dal tea
tro stabile di Genova da due testi di Arthur Schnitzler, 
« Al pappagallo verde (dramma grottesco in un atto) e 
« La contessina Mitzi (ovvero un giorno in famiglia) ». 
Lo spettacolo presentato a Genova e Roma, resterà a 
Prato fino al 21 gennaio. L'autore è recente scoperta dei 
teatranti in Italia. Frequente ritrattista, e indagatore di 
personaggi borghesi in questi due drammi si concentra in
vece sull'aristocrazia rappresentata in due momenti della 
storia: alla vigilia della rivoluzione francese e ai primi 
di questo secolo, cioè ad un altra vigilia, quella del crollo 
segnato dalla prima guerra mondiale. Nel primo dramma 
la ghigliottina aleggia sulle teste dei nobili, ma alla fi
ne del secondo essi sono ancora l signori della vita. 

Lo spettacolo, che si vale della traduzione di Claudio 
Magris, delle scene di Gianfranco Padovani e dei costu
mi di Karl LagerfeUd, ha tra i suoi Intecpretd Emilio Bo-
nucci. Claudia Giannottì, Giancarlo Dettori. Paolo Gra
ziosi, Giuliana Calandra, Mauro Avogadro. 

L'« onesto » Lionello ad Arezzo e Arlecchino a Pisa 

A differenza degli altri arati nel 
' *79 il panorama della produzione 
nazionale non rigurgita di Pirandel
lo, autore concupito dalle compagnie 

i di giro per il favore e il consenso 
iche suscita sempre e che tradotti in 
termini di incasso sono sempre i ben
venuti. L'autore è rivisitato, il più 
delle volte, con dignità formale e 
professionistica ma senza il nerbo 
necessario a una lettura che riesca 
a scrostare Pirandello dai troppi pi-
randellismi che il birignao degli at
tori e dei registi ha stratificato da 

tempo sulla pelle dei testi maggiori. 
Una nuova occasione di incontro 

col grande drammaturgo siciliano 
viene offerta questa volta da Alberto 
Lionello che replica stasera al teatro 
Petrarca di Arezzo d i piacere del
l'onestà > per la regia di Lamberto 
Puggelli. Lo spettacolo che recupera 
al teatro serio un attore come Lio
nello che ha legato proprio al nome 
di Pirandello alcune delle sue mag
giori interpretazioni (basterà ricor
darlo in < Non si sa come » allestito 
anni or sono dal teatro Stabile di Ge

nova) dopo l'appuntamento aretino. 
inizierà un giro per le maggiori piaz
ze della regione. 

Sempre questa sera, per la deli
zia degli appassionati, farà la sua 
comparsa l'altro grande del teatro 
italiano. Carlo Goldoni. Al teatro Ver
di di Pisa è in programma fino a 
domenica il più famoso spettacolo del 
dopoguerra, e Arlecchino servitore di 
due padroni > che da più di vent'anni, 
con attori a volta a volta mutati, per
corre le strade di tutto il mondo. 

Lo spettacolo di Giorgio Strehler è 

ormai diventato il simbolo del teatro 
taliaoo del dopoguerra. Quella presen
tata al pubblico pisano è l'edizione 
più recente che si vale sempre della 
straordinaria abilità di Ferruccio So-
leri, il quale, dopo aver sostituito il 
leggendario Maretti, è ormai l'unico 
Arlecchino della scena italiana. Le 
scene e i costumi sono di Ezio Fri-
gerio. Nel cast da ricordare Franco 
Graziosi, oberto Chevalier, Susanna 
Marcomenj. Gianfranco Mauri, Anna 
Saia, Enzo Taraselo. Elio Veller, Car
lo Basa, Marisa Minnelli. 

I «luoghi teatrali» 
nella città di Firenze 

Una interessante pubblicazione che viene a colmare una 
lacuna nel settore - E' uscito il 47° numero di € Cabala » 
Un libro di cui si sentiva 

la mancanza è uscito in 
questi giorni a Firenze. Edito 
da Bonechi al prezzo di lire 
diecimila, s'intitola ci teatri 
di Firenze*, ed è opera di tre 
autori, Piero Roselli, Giusep
pina Carla Romby, Osanna 
Fantozzi Micali. Fino ad oggi 
non esisteva sull'argomento 
alcuna trattazione complessi
va, capace di condensare tut' 
la la storia dei luogni teatrali 
almeno dall'Umanesimo ai 
giorni nostri: non esisteva in 
sede, scientifica o accademica. 
ma neanche in ambito più 
modesto e divulgativo, così 
come esistono le guide ai 
dintorni di Firenze o alfa cu
cina toscana. Se dicessimo 
che questo nuovo libro, pieno 
di illustrazioni, di piante e di 
taiole sinottiche, colma la 
lacuna in sede scientifica di
remmo una grave inesattezza. 
né. d'altra parte, l'opera in 
questione è una pura e sem
plice strenna natalizia. 

Il volume si divide in due 
parti. Nella prima, quattro 
capitoli scandiscono i periodi 
della vita spettacolare in Fi
renze: dagli ingegni brunel-
Icschiani per le sacre rappre
sentazioni medicee al €siste-
ma» costituito dal Teatro 
aegli Uffizi e dal retrostante 
e più dimesso Teatro di 
Jtaldracca: dai luoghi deputa-
g per le feste medìcee sei
centesche alla nascita dei 

ù teatri, prima intorno 

alle dotte e nobiliari accade
mie. poi in proprietà ad al
cuni impresari che li rinno
varono nel corso del secolo 
XIX; finalmente si arriva al
le moderne ristrutturazioni 
m seguito alla riconversione 
degli impianti da teatrali a 
ciuematograficL La seconda 
parte del volume contiene in-
lece un catalogo sistematico 
da differenti teatri: si co
mincia dal pia antico, Q ri
sorto Niccolini, e si finisce 
con il Teatro Tenda. Questa 
sezione, insieme a quelle par
ti in cui il riferimento alla 
storia dello spettacolo antica 
e moderna diventa insoppri
mibile, è la meno felice per
chè denuncia quella che è 
siala l'ottica predominante 
negli autori: costoro mi sono 
sembrati più interessati al 
contesto urbanistico e al te
sto architettonico che non al
l'organizzazione degli spazi in 
funzione di quella sociologia 
dello spettacolo che è pure 
uno dei temi più naturali in 
una ricerca sul luogo teatra
le. Dispiace anche che ti vo
lume non citi, laddove sareb
be stato giusto riconoscimen
to di una fonte primaria 
d'infomazione, oltre che do
verosa comunicazione verso 
il lettore, il fondamentale 
contributo fornito alla rico
struzione àeUa storia . dello 
spettacolo fiorentino dalla 
mostra sul «Luogo teatrale a 
Firenze*, realizzata alcuni 

anni fa, per l'amministrazio
ne provinciale, da un'equi
pe* capeggiata da Ludovico 
Zorzi. Tanto più che questo 
volume di quella mostra uti
lizza molto materiale. 

A parte ciò (che purtutia-
via non è poco), consigliamo 
il volume a chi ama. dal DA-
vidson in poi, tutto ciò che 
riguarda il passato della 
vostra città capoluogo. 

Oggigiorno la satira, dise
gnata e scritta, è di moda, 
piace ai giovata e ai vecchi, 
fa consumo, tirature e quindi 
torna buona anche agli edito
ri. Non è scio Forattini ad 
affermarsi con le sue carica
ture parlamentari, ma anche 
Vii riverente «Male*. Senza i 
mezzi di «Linus* e senza le 
fortune di massa del •Male*. 
ma con in più il merito di 
un lungo e glorioso cammino 
j-ercorso. insieme alla virtù 
rara di una assidua medita
zione anche autocritica intor
no al proprio mestiere, c'era 
una volta ed esiste tuttavia. 
fatta in terra di Toscana, una 
rivista di nome «Ca Baia*. La 
conoscono certo molti dei 
nostri lettori, ma non sarà 
male ricordare che si tratta 
di un periodico trimestrale. 
Quinto adesso al suo nvmero 
quarantasettesimo (U settimo 
delia nuova serie), edito dal
la Cooperativa del Centro di 
documentazione di Pistoia, 
redatto da Graziano Braschi. 
Berlinghiero Buonarroti, Pao

lo Della Bella. Un fascicolo 
costa duemila lire, con ses
santotto pagine Ulustratissi-
me. 

Il vanto maggiore della ri
vista credo sia quello di ave
re sede in Compiobbi (co
mune di Fiesole). Se infatti 
la leggiamo con attenzione e 
la osserviamo con calma. «Co 
Baiò* ci dimostra che pro
vinciale non è colui che 
sconta un'anagrafe infelice. 
ma chi dietro un'anagrafe fe
lice nasconde un'intelligenza 
paesana. 1 cineasti che scam
biano Ghigo Masino per un 
attore e San Frediano per 
San Francesco. U disegnatore 
della «Nazione* che si ostina 
a concepire la vignetta politi
ca come un compito in clas
se. U coordinatore della DC 
fiorentina che è convinto di 
essere prigioniero a Sant'E-
lena, sono forme involontarie 
di umorismo che la nostra 
città francamente non merita. 
*Ca Baia* è diverso per mol
ti potivi. Il primo è che i 
disegni di «Ca Baia*, anche 
quando non piacciono, na
scono sempre da una ricerca 
grafica non casuale, ma anzi 
meditata: qualche volta trop
po. Così in questo numero si 
segnala la bellissima «perso-
nale* che la rivista dedica a 
Angelo Olivieri, disegnato
re-narratore di grande capa
cità poetica e di sottile pro
vocazione. Piace poi in «Co 
Boia* U piglio disinvolto con 

Con una seduta straordina
ria del Consiglio comunale 
di Montelupo, presieduto dal 
sindaco Luigi Bellotti (che 
prima di amministratore è 
stato ceramista), è stato si
glato l'atto costitutivo del mu 
seo comunale della ceramica 
con l'approvazione dello sta
tuto e con il varo del pro
getto esecutivo per la ristrut
turazione dell'attuale sede co
munale destinata ora ad ac
cogliere la nuova struttura. 

Contemporaneamente è sta
ta inaugurata la mostra del
le maioliche di scavo presso 
il centro promozionale Am-
brogiana di via Della Chiesa 
dove è esposto il materiale 
che fino ad ora era colloca
to presso casa Davanzati a 
Firenze, attendendo di essere 
spostato definitivamente nei 
locali del museo. 

La costituzione del museo 
rappresenta una importante 
conquista perseguita con te
nacia sia dall'amministrazio
ne comunale di Montelupo 
che dal gruppo archeologico 
locale, che ha (portato avanti 
il sistematico lavoro di recu
pero sul territorio e soprat
tutto il restauro dei mate
riali. Si deve infatti alla gran
de dedizione dei giovani del 
gruppo se il museo nasce con 
una corretta impostazione 
delle problematiche inerenti 
la restituzione musografica 
delle produzioni ceramiche 
montelupine. La rilevanza 
dell'iniziativa è stata sotto
lineata oltre che dal sindaco 
in apertura della seduta del 
Consiglio anche dagli asses
sori Loredana Polidori, Bor
sari, Taccini e Pinelli. non
ché da una responsabile del 
gruppo archeologico, mentre 
hanno espresso il loro incon
dizionato appoggio all'inizia
tiva il rappresentante della 
maggioranza Monti e il rap
presentante del gruppo de 
Lami. 

La nascita di un nuovo mu-

A Montelupo 
nasce un museo 
della ceramica 

seo a Montelupo va a col
mare una esigenza reale e 
può in un futuro ravvicinato 
coagulare una serie di ini
ziative che oggi sono estre
mamente frazionate. In so
stanza non è volontà degli 
organizzatori costruire soltan
to una bella esposizione di 
materiali più o meno pre
giati (sono esposti e ben do
cumentati pezzi che vanno 
dalle produzioni maioliche in 
ramina e manganese, in italo-
moresca, in maiolica rinasci
mentale nelle varie articola

zioni, passando per le impor
tazioni ispano moresche, per 
giungere alle produzioni di 
ceramica di uso comune, pen
tole da cucina invetriate e 
• ceramica' a croma grezza), 
che sarebbero destinati al
l'uso di alcuni specialisti o 
di «amatori» soltanto, ma 
andare verso il centro di do
cumentazione sul lavoro ce
ramico, evidenziando come è 
stato fatto nella mostra, i 
vari momenti della lavorazio
ne, sottolineando quindi lo 
aspetto relativo all'organizza

zione della produzione, oltre 
che gli aspetti fondamenta! 
della tecnologia. , 

Spetta quindi agli operatori 
che si muoveranno Intorno al 
museo documentare sistema-
ticamente la dislocazione del
le numerosissime fornaci al
l'interno e al di fuori del 
centro storico e individuare 
gli strumenti per una loro 
salvaguardia, insieme allo 
studio dei modi e dei rap
porti di produzione di un ces
tro dove tale specializzazio
ne rappresentava sostanzial
mente il nucleo delle attività 
produttive almeno dagli ulti
mi anni del XIV secolo. E 
tutto questo non rimane cer
to una semplice ipotesi di 
lavoro perchè per garantire 
lo sviluppo e la serietà del
la iniziativa, nella commia-
sione di gestione del museo 
saranno presenti un rappre
sentante della Regione, due 
rappresentanti della sovrain-
tendenza archeologica e ai be
ni storici, artistici, un comi
tato scientifico comprendente 
non solo specialisti cerarne-' 
logi, archeologi, e storici del
l'arte ma anche storici e ar
chitetti. 

Una iniziativa quindi, che 
è destinata a colmare una 
lacuna reale nella ricerca sul
le strutture produttive della 
del (patrimonio culturale di 
le strutture produttive della 
regione e nel campo della 
conservazione e dello studio 
del patrimonio culturale di 
epoca post-classica e che po
trà avere una notevole in
fluenza anche nella pianifica
zione di nuove iniziative le
gate alla formazione profes-' 
sionale, che in questo mo
mento stanno di fronte agli 
amministratori e a coloro che 
operano a diversi livelli nella 
salvaguardia dei beni cultu
rali. 

r. f. 

« 

Farsa in otto atti fra le domeniche e i giovedì 

Un mese da rìdere» al Puzzale 
Film, cabaret, burattini e maghi - E' stato prodotto dal Laboratorio popolare attività 

^ e $ p ^ ^ 

Un «Mese da ridere» è 
soltanto 11 titolo di una bel
lissima farsa In otto atti, del
la durata di un mese. Si tie
ne alla casa del popolo del 
Pozzale ed è stata prodotta 
dal Laboratorio popolare at
tività espressive, dal Teatro 
di strada Coniglietto Bianco, 
dal gruppo giovanile del Poz
zale e dalla casa del popolo. 
Chi sono gli interpreti? Ec
coli, l'ordine per ora conta 
poco, l'importante è che ci 
siano tutti. I primi a pre
sentarsi sono cinque umanoi
di che con chitarre, frizzi e 
lazzi danno il via alla farsa 
a bordo di uno « gnegno ». Ed 
ecco che dal polverone la
sciato dai cinque amici di 
Victor Jara, esce un ometto 
con una valigia, ma non è 
una valigia normale, bensì 
magica, rubata agli antichi 
maghi girovaghi in un con
vento di Parigi, fa il clown 
e fa apparire palline dagli 
orecchi di eh! le ascolta. 

«Questo si che è un gran

de spettacolo ». mormora 
qualcuno, mentre Bustrik, 
questo è il suo nome, richiu
de la valigia e fra le risate 
e lo stupore riparte su una 
mongolfiera. E' infatti, pro
prio lui che dal cielo annun
cia l'arrivo di una buffa e 
strana comitiva: è un burat
tinaio con i suoi burattini. 
«Oh! Ferdinando Maccioni. 
mi spieghi una cosa? ». Gli 
domanda un burattino: «Ma 
se l'isola sta in mezzo al 
mare perchè noi la cerchia
mo sulla terra? ». Il Maccio
ni ci pensa un po' e poi di
ce: «E' vero, guida te » e 
la comitiva riparte fra le ri
sate di quelli che pensano 
di aver capito. «Perchè ri
di? » domanda subito un si
gnore vestito di nero a uno 
di quelli e mentre quello un 
po' intimorito, tenta una ri
sposta, da dietro le quinte 
si sente una voce: «Oh Nuti 
per piacere te l'ho detto già 
un canaio di volte di non fa
re 'ste domande, che te sei 

venuto male! Ma se ' pro
prio lo voi sape domandalo a 
me che invece sono un Ben
venuti! ». E mentre Intimo
rito un passante sussurra al 
vicino: « Sono proprio dei 
giancattivl », 1 due Nuti e 
Benvenuti si incontrano e 
scontrano a colpi di battute 
e di sketch ferocissimi. 

Mentre succedeva tutto que
sto c'era un altro signore che 
con molta «umiltà» man
dava messaggi: un cineproiet-
tore. Ora però il messaggio 
del sig. Cine rischia di es
sere preoccupante, infatti an
nuncia che « Panfani è stato 
rapito» ma la tensione si 
scioglie subito in un mare di 
risate quando ci si accorge 
che la faccia di Panfani asso
miglia a quella di Dario Fo-

Passata la paura il sig. 
Cine fa l'ultimo regalo: pri
ma di chiudere il sipario si 
presenta al nostri occhi con 
l'assurda e comicissima si
gnora « Helzapopping ». SI ca
la il sipario, ma per fortuna 

non è ancora comincia*© nien
te, è chiaro che siete tutti 
invitati e che questo era so
lo un racconta 

Comunque per chi ama. la 
precisione possiamo dire che 
domenica scorsa è andato In 
scena « Lo Gnegno » cabaret 
dei «Victor Jara», e che U 
programma prosegue con 11 
seguente calendario: domani 
11 gennaio film «La guerra 
lampo» con i fratelli Marx, 
domenica 14 gennaio «Que
sta sera grande spettacolo» 
del mago-clown Bustrik; gio
vedì 18 gennaio film «Pren
di i soldi e scappa » di Woody 
Alien; domenica 21 gennaio 
«L'isola della felicità» con 
i burattini di Fernando Mac
cioni; giovedì 24 gennaio 
«Perchè ridi?» cabaret di 
Nuti e Benvenuti del Gian-
cattivi; domenica 28 gennaio 
«Il Fanfanl rapito» film di 
Dario Fo; giovedì 1, febbraio 
film: «Helzapopping» di Pot-
tor H.C. Tutti gli spettacoli 
sono alle 21,30. 

Presentato ad Empoli il cartellone delle iniziative 

Un 79 intenso per il Centro Busoni 
17 audizioni guidate ed altrettanti « Concerti Nuovi » - L'auditorium sarà messo a di-

j sposizione anche per l'ascolto dei dischi con I» cuffia - Incontri musicali nella scuole) 

cui sempre esso tenta speri
mentazioni originali: si veda 
U lavoro in «tandem* svólto 
da Braschi e Presciutti su fi
na sequenza di disegni e di 
racconti imperniato sul per
sonaggio di Sveik, buon sol
dato trasferito come perso
naggio sonda nell'Italia della 
crisi. A sottolineare la voca
zione meditativa, in opposi
zione con Vestemporaneità di 
olire simili esperienze, si ci
tano poi i tre servizi dedicati 
rispettivamente ad un'antolo
gia deìl'tEnragé*. giornale sa
tirico del Maggio francese*, 
a Scalarini e Max Ernst. 
Coma a dire che, quando di 
grafica se ne mastica mólta. 
è bene pensarci prima di in
ghiottire. 

«Quaderni di teatro*. U tri
mestrale del Teatro Regiona
le Toscano, è arrivato invece 
al suo secondo numero, dedi
cato questa volta al tema 
«Teatro e attore». Insieme a 
cose meno originali, in que
sto fascicolo si segnalano ti
no scritto di F. Taviani su 
«Ideologia teatrale e teatro 
materiale*, un contributo di 
F. Cruciani e uno studio di 
Ludovico Zorzi su Vivaldi e 
la sua età. La rivista, edita 
da Vallecchi, costa fremila li
re. 

Astrolabio 

EMPOLI — H "79 sarà un 
anno di attività molto intensa 
per il centro studi musicali 
«F. Busoni». Dal palazzo 
pretorio dove ha sede, parti
ranno tante iniziative di ogni 
genere, per tutti i gusti, il 
programma è senz'altro am
bizioso. Nell'auditorio si sus
seguiranno diciassette «audi
zioni guidate > (cioè seguite e 
commentate da misicologi e 
musicisti) ed altrettanti 
«concerti nuovi» eseguiti da 
piovani concertisti. Si terran
no alla sera, coordinati in 
cicli, inseriti in una più va
sta problematica storica e 
culturale. Nel mezzo, vari in
contri con registi, cantanti. 
direttori di orchestra, sce
nografi. costumisti, compar
se; il pubblico potrà così co
noscere il mondo dello spet
tarlo. anche attraverso i 
suoi protagonisti, dai più 
«grandi» a quelli meno co
nosciuti. 

Il pomeriggio, l'auditorio 
potrà essere messo a disposi
zione di tutti — in giorni ed 
ore da stabilire — per l'a
scolto in cuffia di dischi. 
«Abbiamo i locali adatti, ci 
sono diversi dischi — com
menta Claudio Tommasoni. 
coordinatore del centro — 
sarebbe un vero peccato non 
utilizzarli. D'altronde non 
tutti possono avere a casa 
l'impianto stereofonico. La 
difficoltà maggiore, per ades
so. è nel trovare il personale 

necessario oer tenere aperto 
l'auditorio». Al mattino si 
svolgeranno concerti - lezio
ni ed audizioni guidate 
per gli alunni delle scuole e-
lementari: sono previsti tren
tasei incontri ai quali parte
ciperanno più di 400 ragazzi. 
Questa — dice Tommasoni — 
è solo una parte del lavoro 
del centro. Il '79 è un anno 
importante, in cui questa 
struttura creata dal comune 
di Empoli deve realizzare le 
sue potenzialità. L'attività a 
nostro giudizio dovrà seguire 
due linee direttrici: iniziative 
di livello nazionale ed inter
nazionale. soDrattutto su Bu
soni ed il teatro musicale 
contemporaneo; ed un lavoro 
più capillare di politica cul
turale sul territorio che pos
sa interessare tutta la popo

lazione. Sarebbe inutile avere 
qualche fiore all'occhiello, se 
mancasse il rapporto con la 
realtà locale ». 

Il programma per il *79 
prosegue, ci sarà un corso di 
perfezionamento vocale, a li
vello europeo, a cui faranno 
seguito negli anni successivi 
altri corsi di regia, scenogra
fìa e direzione d'orchestra e 
l'istituzione di un premio di 
interpretazione di musiche di 
Busoni. Io settembre ed ot
tobre sarà la volta delle con
suete « Giornate busorhane » 
con concerti, opere liriche, 
ed una tavola rotonda su 
< Busoni ed fl teatro musica
le contemporaneo ». 

La casa-museo di Ferruccio 
Busoni. in piazza della Vitto
ria. sarà sistemata ed attrez
zata per accogliere i visitato-

Il programma di gennaio 
Alle ore 16,30 presso il palazzo Pretorio. 

Domenica 14: Andrea Passigli pianoforte. Musi
che di Mozart, Chopin, Busoni, Debussy. 

Domenica 21 : Trio Mediolanum, Eileen King so
prano; Cosimo Ferraro clarinetto; Angela Bonfanti 
pianoforte; Cecilia Fioroni clavicembalo. Musiche di 
Hook, Von Weber, Spohr, Mozart, Simon. 

Domenica 28: Trio Concentus. Simona Valse ^hi 
flauto; Lucio Nanni flauto; Cecilia Fioroni clavio .-
baio. Musiche di Quantz, Bach, Teleman, Haendel. 

ri. dovrà iniziare una 
ricerca di opere • manoscrit
ti dell'illustre concittadino « 
di ogni altra fonte sulla sua 
vita ed opera. Per finire, to
no in programma acquisti di 
libri, riviste e disebi per fl 
«Centro studi»; sono stati 
presi contatti con la casa 
discografica Fonit-Cetra, per 
pubblicare l'intera opera pia
nistica di Busoni: si pensa 
anche di curare direttamente 
la pubblicazione di libri • ca
taloghi sul grande musicista. 

In tutta questa selva di 
spettacoli, corsi, incontri, e'è 
veramente da perdere la te
sta. Gli empolesi, di certo, 
non potranno che essere con
tenti. E con essi, anche gli 
abitanti della zona, dato eh» 
alcune iniziative si estende
ranno anche ai comuni vicini. 

La richiesta di musica da 
parte della gente è forte • 
continua ad aumentare. Non 
essendovi una acuoia comu
nale di musica, fanno fortuna: 
gli insegnanti privati, una 
decina in tutto con la conse
guenza eoe, per un'ora di le
zione, non bastano czaqus 
mila lire. D'altronde, neprjure 
questi insegnanti sono suffi
cienti per soddisfare tutti gH 
aspiranti musicisti. La logica 
conclusione è che divisa» 
sempre più indispensabile «r 
vere una acuoia comonslst 
per fl centro stadi, qasss» è 
un altro obiettivo da 
xare al pia 
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